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«DIAMOCI DA FARE, BELT AND ROAD – LA 
NUOVA VIA DELLA SETA – PUÒ ESSERE 
UNA STRAORDINARIA OPPORTUNITÀ, MA 
DOBBIAMO COGLIERLA»: ha idee molto precise 
in merito Riccardo Fuochi, imprenditore della 
Omlog international di Chiasso, presidente del 
Propeller ClubsPort of Milan e vicepresidente 
nazionale, opera da 
trent’anno con la Cina. 
E, pur consapevole 
della minaccia che 
l’iniziativa del governo 
di Pechino rappresenta per gli equilibri 
commerciali del mondo, la considera anche e 
soprattutto una grande chanche.
Cosa c’è di rischioso, nel progetto?
Ricordiamoci innanzitutto che è un ampio 
progetto pensato per creare un trait d’union 
fisico e logistico tra più di sessanta Paesi di 
Asia, Africa ed Europa. Chi critica l’iniziativa 
teme che la Cina sia talmente determinata a 
espandere la sua influenza geopolitica per 
competere con Stati Uniti e Giappone, in realtà 
semmai alimenta un tipico baratto cinese: noi 
vi portiamo le infrastrutture a nostre spese, 
voi ci fornite materie prime. Certo, il rischio 
è che la Cina porti via grosse fette di merca-
to all’Europa, un po’ com’è successo in Africa, 
dove Cina ha soppiantato un sacco di aziende 
europee e italiane. Mentre noi scrutavamo la 
Cina per vedere cosa vendeva a basso costo, 

loro ci sottraevano mercati importantissimi. 
E le chanche?
Con la Belt and Road possiamo rendere più 
competitivi i nostri prodotti. Se devo spedire 
merci in Mongolia oggi ho tempi di transito 
molto lunghi, con le nuove infrastrutture pos-
so fornire i miei prodotti a un prezzo decisa-

mente più competiti-
vo rispetto all’attuale, 
e mi si aprono grandi 
possibilità di mercato. 
Oggi molti dei Paesi 

che saranno avvicinati dalla Belt and Road 
sono costretti a comprare dalla Cina perché 
costa meno ed è più vicina, ma i costi cinesi 
stanno salendo e se supereremo il gap della 
distanza saremo noi a poter competere di più.

Anche via mare?
Sì, perché il progetto coinvolge porti oggi con-
siderati minori, parte dall’Australia verso l’In-
donesia, poi passa da Colombo, arriva a Mom-
basa va su Gibuti e crea migliori collegamenti 
con dei Paesi che adesso stanno diventando 
grandi produttori per conto della Cina, come 
Cambogia, Laos o Birmania. Sia i collegamenti 
ferroviari che marittimi portano a realizzare 
condizioni logistiche a supporto dei Paesi nei 
quali i cinesi hanno spostato le produzioni.
E la stiamo cogliendo,  questa chanche?
L’Italia e l’Europa in genere, non si è finora mossa 
con la necessaria agilità per cogliere l’occasione. 
I soldi non mancherebbero, per finanziare un 
grande progetto. Anche per il fashion, uno dei set-
tori della cui logistica più mi occupo.

LOGISTICA

IMPORTANTI ANCHE 
LE VIE DEL MARE,
CHE TOCCANO PORTI 
OGGI CONSIDERATI
MINORI E MIGLIORANO
I COLLEGAMENTI

Parla Riccardo Fuochi, 
imprenditore della logistica 

e presidente del Propeller 
ClubsPort of Milan: «Ci sono 

grandi opportunità da cogliere»

di Angelo Curiosi

«Sulla nuova
via della seta,

a noi italiani
serve correre»

I COSTI CINESI STANNO SALENDO
E SE SUPEREREMO IL GAP 

DELLA DISTANZA SAREMO NOI 
A POTER COMPETERE DI PIÙ

RICCARDO FUOCHI
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Coniugare necessità (di trasporto) ed 
opportunità (di viaggio), sviluppando 
forme di mobilità ecosostenibile: è con 

questo obiettivo che Alis – l’Associazione Lo-
gistica dell’Intermobilità Sostenibile – e Sicily 
by Car – compagnia leader nel settore dell’au-
tonoleggio attiva dal 1963 – hanno creato una 
sinergia che va ben oltre la semplice adesione 
della prima compagnia di autonoleggio a ca-
pitale italiano creata e guidata da Tommaso 
Dragotto all’Associazione presieduta da Gui-
do Grimaldi, top-manager del gruppo arma-
toriale di famiglia. Si tratta di un esempio di 
lobby “illuminata”, perchè in questo caso sta a 
significare l’impegno congiunto per incentiva-
re la crescita delle aziende italiane, favorire lo 
sviluppo di un sistema di trasporti integrato 
e funzionale con una forte proiezione inter-
nazionale, e promuovere l’intermobilità ridu-
cendo al tempo stesso l’impatto ambientale. 
La combinazione ottimale di diverse modalità 
di trasporto, dall’autotrasporto ai collegamen-
ti ferroviari e marittimi, consente infatti un 
abbattimento delle emissioni di CO2 stimato 
tra il 40 e il 60 per cento.
Fondata nell’ottobre del 2016, Alis vanta oggi 
oltre 1.300 aziende associate, per un totale di 
più di 140 mila addetti, più di 93 mila mezzi di 
trasporto, 2.700 collegamenti marittimi setti-
manali solo per le isole, 120 linee di autostra-

de del mare. Con questi numeri, gli obiettivi, 
per quanto ambiziosi, sono già dei futuri tra-
guardi. L’accordo con Sicily by Car rappresenta 
una best practice destinata ad aprire la strada 
ad altre iniziative di associazionismo trasversa-
le, e vede coinvolte due 
aziende meridionali 
provenienti da due cit-
tà importanti, Napoli 
e Palermo, a testimo-
nianza del fatto che nel sud si può fare bene, 
partendo dal territorio per promuovere le ec-
cellenze italiane, anche a livello internazionale.
Far assaporare il viaggio prima ancora di 
raggiungere la destinazione, attraverso un’e-
sperienza che metta al centro il passeggero: 

questo ciò che ispira l’azione dei due partner. 
“Con la nostra azienda – ha sostenuto Gui-
do Grimaldi, nel corso della presentazione 
dell’accordo – trasportiamo passeggeri, ma la 
loro vacanza in realtà inizia dalla nave”. Come 
dire: al passeggero va offerto qualcosa di più 
di un semplice passaggio a bordo.
Una missione comune con Sicily by Car, come 
chiarisce il suo presidente, Tommaso Dragot-
to: “Non offro – ha affermato – al cliente solo il 
noleggio dell’auto, ma voglio che veda e possa 
apprezzare le meraviglie della Sicilia”.
E questo proponendo soluzioni moderne, 
sostenibili e a forte valore aggiunto. Sicily by 
Car ha scommesso infatti sull’ecomobilità, 
varando nel marzo 2017 un progetto pilota 
a livello europeo, in collaborazione con Enel 
e Renault, per il noleggio di vetture elettriche 
che consentano di effettuare il tour dell’isola 
a impatto zero, grazie a 600 colonnine di ri-
carica distribuite in tutta la Regione. Un tour 
che permetterà ora anche di visitare le dimore 
storiche siciliane e apprezzare l’ospitalità e il 

patrimonio culturale 
e paesaggistico locale. 
Una collaborazione 
tra due realtà dinami-
che e all’avanguardia – 

sancita anche dalla consegna ad Alis  di un’au-
to elettrica della propria flotta da parte di 
Sicily by Car – la cui importanza strategica sta 
nella capacità di immaginare scenari ed inizia-
tive improntate all’innovazione per affrontare 
le sfide di un mercato sempre più complesso.

La prima compagnia di autonoleggio a capitale italiano “sposa” 
l’Associazione logistica dell’intermodalità green per convergere su 

progetti di ampio respiro. L’associazionismo trasversale non si ferma

di Camilla Sala

Sicily By Car aderisce ad Alis.
Sostenibilità sfida comune 

SI SVILUPPA IN SICILIA LA RETE DELLE
 COLONNINE DI RICARICA DI SICILY BY CAR
ALIS CONTINUA AD AGGREGARE SOCI CON
 SEMPRE PIÙ NUMEROSE COMPETENZE

TOMMASO DRAGOTTO, PRESIDENTE E FONDATORE DI SBC  INSIEME A GIUIDO GRIMALDI, PRESIDENTE DI ALIS.


